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Sconfitto il Verona (1-0) i giallorossi restano nel grande giro internazionale 

almente la 
Terroni infila Garella, 

Conti «ko», Iorio espulso 

# FERRONI ha fatto la «frittata»: il pallone (e olcuni giocatori) sono finiti in reto 

Pressato da 
Graziarti, 
il difensore 
ha insaccato 
nella sua porta 
Partita noiosa 
e nervosa 
È ia quinta 
volta che 
i giallorossi 
s'aggiudicano 
la competizione 

ROM \ — Tancredi. Nappi, Nola, Di lìartolomei, Falcao. Maltie
ra, Conti (dal lTStnikelj , dal <i2' Giannini). Cere/o, I'ru//o 
(dalI'SO Vincen/i), Chierico. Oraziani. 12 Superclii. 13 l'etitli 
VLItONA — Garclla, I'erroni. Maranspn (al .ìli' ltruni). Volpati, 
rontolan.Tricella, Kanna, Storiato (S2'Guidetti). Iorio, Di Gen
naro. Galdcrisi (70 Jordan). 12 Spuri, 13 / m u d a . 
Arbitro: Casarin di .Milano 
Iteli: nel pruno tempo al 2G' autorete di I'erroni. 

ROMA — La Roma chiude In 
.storia della sua stagione con un 
bel sur cesso La Coppa Italia è 
sua. Se l'è ampiamente merita
ta Nel ritorno della finalissima 
ha piegato con un goal il tenace 
Verona. Non è il successo ago
gnato dalla truppa giallorossa. 
che aveva nella sua mente l>en 
nitri programmi, ma almeno ri
paga in parte le delusioni patite 
in campionato e in Coppa dei 
Campioni. E un successo da re
galare interamente ai suoi in
crollabili tifosi, che mai, come 
anche ieri sera, l'hanno abban

donata, anche quando lo scora
mento avrebbe potuto prende
re il sopravvento Alla fine del
la partita, quando gli eroi di 
questa Coppa Italia, che sem
bra affezionarsi sempre di più 
ni colori giallorossi, che nelle 
ultime cinque edizioni ne han
no vinte l>en tre, sono rientrati 
negli.spogliatoi, i tifosi sono en
trati in campo a frotte per dare 
sfogo alla foro gioia e ratto
gliendo in tanti, ciuffi d'erba 
come ricordo da custodire gelo
samente. 

La Roma dunque ce l'ha fat
ta e con pieno mento, ripetia
mo. Nell'ultimo capitolo di 

Coppa ha dimostrato ampia
mente di essere la piti forte no
nostante abbia dovuto fare n 
meno già nei primi minuti di 
Bruno Conti, infortunato ad 
una spalla dopo un «tackle» con 
Marangon l'n solo momento 
ili flessione nel cammino, in ca
sa, nei quarti ili finale con il 
Milan. Poi è stata come un ura
gano irrefrenabile. Ci hanno 
provato a bloccarla Sforzi inu
tili. anche peri he i giallorossi 
questa Coppa l'hanno forte
mente voluta. Nella partita 
d'andata è finita in parità, un 
risultato the fa più gnxoai gial-
loro-si che ai veneti. Ci si 
appetta JKTCIÒ una Roma guar
dinga, attenta, a difendere il 
suo vantaggio e un Verona ar
rembante alla ricerca del risul
tato che sa di miracolo. Invece 
non è cosi. I veneti, stranamen
te, se ne stanno sulle loro. Non 
azzardano la prima mossa, non 
si fidano dei loro avversari, che 
dal loro canto si guardano bene 
di affondare nella metà campo 
degli avversari con decisione. 
Giochicchiano a centro campo, 
non sembra affatto una finale 
ili Coppa. Anzi assomiglia tan
tissimo ad una noiosa partita di 
campionato, dove si pensa a 
conquistare il punticino che fa 

Stasera al Parco dei Principi è in programma la finale 

hi sarà la regina? 
Scontata ia qualificazione dei transalpini, ha destato sorpresa quella degli iberici - Jacques Georges nuovo presidente delPUefa - Derwall s'è dimesso 

Francia 
Dal nostro inviato 

PARIGI — Le jeux soni fait e stasera dalla 
roulette del Parco dei Principi uscirà il nome 
del vincitore di questa edizione 1981 del 
Campionato d'Europa. Alla finalissima pari
gina sono arrivate r rancia e Spagna ma solo 
il nome della seconda rappresenta una sor
presa; per la squadra di monsieur Hidalgo 
tutto è andato come previsto nei piani, tut-
t'altro che segreti, degli organizzatori. E dopo 
la semifinale di Lione è stato anche detto 
esplicitamente che non è stata tralasciata 
l'occasione per favorire la corsa della squadra 

"di casa verso l'agognato trofeo. Per il calcio 
francese è certamente questo un momento di 
grande rilancio, basti pensare che ieri, giu=to 
alla vigilia della finale, è stato eletto ufficial
mente a capo dell'Europa del pallone un 
francese, Jaques Georges, che ha cosi sosti
tuito olla presidenza dell'UEFA lo scomparso 
Artemio Franchi. 

Un'elezione che avviene in Francia in un 
clima di euforia, mentre i giornali parigini 
dicono che la travolgente corsa «Iella naziona
le «per l'Europa» non solo ha fatto esplodere 
nel suo paese l'amore per il football, ma h.i 
letteralmente salvato In mas-ima n>anifesta-
zione calcistica cunpe-a Gioco brillante. 

grande spettacolo e stadi pieni in tutta la 
Francia, quando, ricordano, nell'edizione ita
liana molti match si sono svolti davanti a 
gradinate semideserte. 

Va riconosciuto alla Francia il crande me
rito di aver praticato probabilmente il mi
glior football, certamente il più divertente, 
eppure sul valore tecnico del Campionato 
non si può essere entusiasti Alla finale arriva 
ad esempio una Spagna che certamente non 
rappresenta il meglio di quello che si è visto 
in queste settimane; sarebt>e stato certnmen-
t ep i ù «giusto» che a Parigi arrivassero i dane
si ì quali, con la Francia, nanno proliabilmen-
te fatto vetlere le cose più belle. K megiio 
della Spagna ha giocato sicuramente il Porto
gallo che ha dimostrato nella semifinale di 
Marsiglia, certo il match più emozionante e 
divertente di questo Campionato, un eleva
tissimo potenziale tecnico, ed una imposta
zione tattica che probabilmente è la più origi
nale in questo momenti» in Europa anche se 
gravemente condizionata dalla mancanza ili 
autentici attaccanti. Si è detto che è stata 
definitivamente decretata la vittoria del cal
cio offensivista ad oltranza su quello fatto di 
prudenze e calcoli. Hearzot e Hidalgo si sono 
puntualmente disputati la paternità di un 
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FRANCIA 
Bats 

Battiston 
Domergue 

Bossis 
Le Roux 

Fernandez 
Tigana 
Giresse 

Lacombe 
Platini 

Bellone 

SPAGNA 
Arconada 
Senor 
Camacho 
Garcia 
R. Fernandez 
Sarabia 
Victor 
Julio Alberto 
Santillana 
Gallego 
Carrasco 
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Arbitra. Cnstov (Cecosl ) 
In paichlm: FRANCIA: 19 Bergeoo. 20 Rust. 18 Tus-
seau, 9 Genghini. 8 Bravo. 7 Ferteri. 16 Roche'e3u 
SPAGNA: 3 Buio, 2 Urgulaga. 16 Francisco Lopez, 17 
Alonzo. 18 Butrageno, 20 Zubizzarretta 

football che ha definitivamente dimenticato 
ogni impostazione difensivistica. A proposito 
di CT, Jupp Derwall. allenatore della Germa
nia federale, ha pagato l'eliminazione con il 
•siluramento». Ufficialmente però si è dimes
so. 

Dopo aver visto il piacevole confronto tra i 
centrocampisti francesi e portoghesi a Marsi
glia si è arrivati a decretare anche l'obsole
scenza della vecchia concezione del centra
vanti a vantaggio di un giocatore che sa agire 
a tutto campo e che, l'esempio a cui tutti 
guardano è Platini, sia in grado di essere effi
ciente dalla propria all'altrui area. Invece di
sposizioni tattiche come quella francese e 
portoghese oppure quella danese o spagnola, 
t>en diverse tra loro, non sono che il tentativo 
di cavar fuori il meglio dalle caratteristiche 
dei propri giocatori disponibili. Germania e 
Danimarca avevano i più forti centravanti e li 
hanno utilizzati affidando loro il compito di 
concludere gli sforzi offensivi; Francia e Por
togallo non avendo quel tipo di attaccanti 
hanno supplito portando al tiro i centrocam
pisti. Logico, più che originale. Sulla validità 
assoluta di queste formule diverse si discute
rà a lungo ma è lecito avere delle perplessità 
La stessa spumeggiante Francia quanto deve 

delle sue fortune al fatto di avere nelle pro
prie file il più forte giocatore del momento in 
Kuropa e forse nel mondo? E stato non a caso 
sottolineato quasi ogni giorno il fatto che 
questa nazionale, finora a digiuno di qualsia
si titolo, abbia guadagnato e molto dagli inse
gnamenti del suo «eroe» tornato dall'Italia 
con un bagaglio di determinante concretezza. 
Stasera a Parigi ci sarà la Spagna che non ha 
certo dato lezione di liei gioco. Una squadra 
che ha rischiato di essere travolta, che ha solo 
avuto il merito di saper approfittare degli 
sprechi e del calo.degli avversari con presta
zioni di grande orgoglio sfruttando l'occasio
ne propizia. Non è stato il campionato dei 
centravanti, ma Voeller ed Elkiaer. bravi per 
davvero, sono stati dei protagonisti, e certo 
stato il Campionato dei portieri, determinan
ti come non mai. Sopra tutti Arconada e 
Schumacher ma cose eccezionali hanno fatto 
anche Quist e Hento. Questo non è il segno 
che il gioco difensivo lascia a desiderare? 
Non si tratta di tirare fuori dal cassetto il 
fantasma del •catenaccio» ma è certo che si 
sono viste difese ballerine. E stata questa la 
carattetistica di questo »europeo». 

Gianni Piva 

Le banche del Napoli hanno garantito al Barcellona la somma per l'acquisto di «Dieguito» 

Maradona: pronti i soldi, oggi si decide 
Il Milan offre sette miliardi più Biisset per Jan Rush - Chinaglia a Ischia per convincere Briaschi ad accettare la Lazio - Mandorlini all'Inter 

MILANO — Mentre il Napoli 
sta aspettando di ora in ora il sì 
del Barcellona per comprare 
Maradona, il Milan sta tentan
do l'ultima carta per Ian Rush 
del Liverpool. Ormai solo que
sti due acquisti possono chiu
dere in bellezza il mercato stra
nieri che si avvicina alla sca
denza del 30 giugno. NAPOLI 
— Ferlaino ha i soldi per com
prare Mardona: alcuni giorni fa 
aveva depositato presos la Ban
ca provinciale di Napoli la pri
ma rata di pagamento del con
tratto: tre milioni di dollari 
(cinque miliardi di lire circa). 
Ieri sono state completate le 
operazioni bancarie relative al-
le garanzie fideiussorie per altri 
4 milioni di dollari (quasi sette 
miliardi di lire) chieste dal Bar
cellona per la seconda e la terza 
rata L operazione è avvenuta 
tramite il Banco di Napoli- La 
banca si i impegnata a garanti
re ì seguenti versamenti per 
conto deìla società di Feriamo: 
due milioni di dollari Usa entro 

il 15 luglio 19.S5, il resto entro il 
15 luglio 19S6. 

Quali ulteriori garanzie dà il 
B2nco di Napoli al Barcellona? 
La banca subentrerà immedia
tamente al Napoli, in caso di 
mancato pagamento da parte 
della società campana, con il 
versamento delle cifre pattuite. 
Questo è infatti il telex inviato 
ei dirigenti delia società catala
na- «Il Banco di Napoli effet
tuerà i pagamenti alla pnnm ri
chiesta che gli verrà fatta dal 
Barcellona tramite la banca 
"Mas Sarda" (la fiduciaria del 
Barcellona --ndr) e attraverso 
unoq ualsiasi degli abituati 
mezzi bancari entro il termine 
massimo di 48 ore dalla ricezio
ne della richiesta senza obiezio
ni né dilazioni e senza entrare 
nel merito della richiesta rice
vuta essendo sufficiente soltan
to la dichiarazione del Barcel
lona attestante il mancato pa
gamento da parte del Napoli 
delle somme stesse elle relative 
scedenze». 

Ma co«a chiede il Banco di 
Napoli al Barcellona? Due ga
ranzie ben preci.-e: la firma del 
contratto ili trasferimento di 
Maradona entro oggi e che ci 
sia rr-utonzzazione delle com
petenti autorità italiane. Se ca
drà una di queste due condizio
ni. il Banco di Napoli si ritirerà 
dall'operazione finanziarli. 

Ed ora la parola pasta al 
Birce'.ìona. entro og-i deve de
cidere- <e dare Maradona al Na
poli. Mlì- \ \ — Anche la socie
tà rvistor.era è disjx>s!.i ad alza
re la propria offerta pcr ottene
re Ian Hu.-h dal Liverpool: ieri 
il Milan ha l a t t a t o sul piatto 
della bilancia quattro milioni 
di dollari (quasi sette miliardi 
di lire) più il giamaicano Lu
ther Biisset. Oggi dovrebbe ar
m a r e ia risposta dal Liverpool. 
C'è da agc>ungere che la società 
inglese aveva fatto conoscere 
che Ian Rush era incedibile 

Ma se non arriva Rush? Do
mani sede l'opzione per '' P°r" 
toghese Gomt-s. Sembra però 

che il Milan voglia lasciar cade
re l'offerta per l'attaccante del 
Porto (voci fatte filtrare da via 
Turati dicono che il giocatore 
non è gradito a Liedholm). Si 
parla anche di un probabile ac
quisto di Renato, attaccante 
del Gremio e della nazionale 
brasiliana. L'informazione vie
ne dalla società di Porto Alegre 
che dev e dare una risposta defi
nitiva nelle prossime ore. L'of
ferta del Milan sarebbe di un 
miliardo e mezzo (due miliardi 
e mezzo di lire circa). Sempre 
secondo indiscrezioni brasilia
ni, sarebbe stato Falcao a sug
gerire il nome di Renato a Lie
dholm prossimo allenatore ros-
sonero. È stata nel frattempo 
ulteriormente ridotta la squa
lifica dell'ex milanista Gerets a 
soli 15 mesi. LAZIO — Anche 
ieri Chinaglia era a Ischia per 
convincere Briaschi ad accetta
re la Lazio come sua nuova 
squadra. Chinaglia ha afferma
to che non ha offerto più soldi, 
ma ha fatto capire a Briaschi 

che la Lazio quest'anno può 
puntare in alto. SAMPDORIA 
— La società blucerchiata sem
bra ormai vicina a Mauro del
l'Udinese e a Matteoli del Co
mo. Due giocatori che interes
sano anche la Roma. ROMA — 
Viola e Llaghina aspettano la 
finale di Coppa Italia prima di 
buttarsi sul mercato Oggi sa
ranno a Mllanofiori. La Roma. 
si sa. sta cercando un forte cen
trocampista. Potrebbero tro
varlo attraverso questa opera
zione: Iorio e Bonetti ali Udi
nese per Collovati (che l'Udine
se preleva in cambio di Virdis) 
per Gerohn oppure, come dice
vamo, per Mauro. INTER — 
Manca solo l'annuncio ufficia
le: Mandorlini è passato dall'A
scoli all'Inter in cambio di 
Coeck e conguaglio. Intanto Bi
ni ha nuovamente firmato per 
la società nerazzurra. 

Sergio Cuti 
• Nella foto MANDORLINI 

Nei 100 rana primato di Moffet ma non mancano sorprese 

Gli USA si tuffano nei «trials» e 
subito arriva il record mondiale 

batterie Mike Heaih aveva t cho a Gaine; il pri
mato nazionale fermando i cronometri 
suH"r4s"óS Aldi sottodell'l'óO ' eranoscesi an
che Geoff Gaberino. lo stesso Gair.es. Bruce 
Haves e -Jeff Ficai Quest'ultimo e il secondo 
atleta USA per Los Ar.-e'.es esser.dj giunto nella 
finale alle spalle di Meati) che s; è poi ancora 
nighorato emvando a 07 centesimi dal record 
n-.or.dialedi Michael Gross (l'47""5ó). Nella fina
le infatti il tempo d; Heath e staio di l'47"è"J 

Gli altri qualificati per Los Angeles sono Nan-
c> Hocshead e Carne Steinseifer nei l i » s l fem
minili (e .uscita» invece Cynthia Woodheàd. pri
matista emencana) e Tra*-y Caulkins e Sue Heon 
nei 400 misti femminili Tracy Caulkins. 21 anni, 
sarà con ogni probabilità, la grande .vedette, del
le gare di Los Angeles Ha «fame arretrata» di 
medaglia visto che le impedirono di andare a 
Mosca. Ma ora l'assenza delle tedesche della 
DDR le toglierà U sapore dell'attesa rivincita. 

Piloteranno i bolidi rossi anche nel 1985 

Ferrari conferma 
Albereto e Arnoux 

Torneo di Wimbledon 

Ocleppo supera di 
slancio il primo turno 

INDIANAPOLIS — Succulento antipasto dei 
Giochi di Los Angeles, sono cominciate a India
napolis le prov e di selezione delia squadra statu
nitense di nuoto. E alla prima giornata è già ca
duto un primato de] mondo. John Moffet ha 
nuotato i 100 rana in l'02"13. quindici centesimi 
in meno del tempo (rO"2"2S)impiegato un anno 
fa di questi tempi a Caracas — ai Giochi Psr.a-
mericani — da Steve Lundquist. E stata una 
gara fantastica fra i due: Lundquist ha toccato a 
soli tre centesimi da Moffet in r02"16. 

Desta sensazione invece il settimo posto di 
Rowdy Gaines nei 200 stile libero dove molti 
atleti sono feesi al di sotto deUTóo". Già nelle 

MILANO — Enzo FerTan ha voluto tediare c o n o a tutte le voci 
sul mercato piloti che erano già iniziate pnma del Gran premio di 
Digione e si erano infittite dopo la corsa di Montecarlo: Albereto e 
A m o u j guideranno le Ferrari anche i! prossimo anno Ieri, infatti, 
la scuderia di Maranello ha diffuso questo comunicato- -Al rientro 
Jalle prime due gare nordamericane ho ricevuto i miei collaborato
ri per un esame della situazione a metà campionato, e come prima 
decisione comunico che Albereto e Arnoux piloteranno per la Fer
rari anche nel 19S-S. Firmato: Enzo Ferrari». 

Una decisione saggia e d3 condividere- Arnoui e un buon pilota 
che ha dimostrato di lottare fino al traguardo per racimolare più 
punti possibili nella classifica mondiale. Alboreto si rivelerà un 
ottimo investimento p*r il futuro E per i due la possibilità di 
lavorare con tranquillità in questo momento difficile per la *.cude-
na modenese. 

WIMBLEDON — È iniziato bene per Gianni Ocleppo il torneo di 
Wimbledon L'azzurro di Davis s > qualificato per il secondo turno 
dopo quattro combattuti set con l'americano Van Wir.ìuky. 
Ocleppo ha vinto con il punteggio di 6-4.6--1.4-6.6 0 Non altret
tanto bene sono andate le cos'è per Raffaella Reggi. Impegnata 
contro la cecoslovacca SuVova, U giovane dovuta inchinarsi di 
fronte olla maggiore esperienza e ella magciore capacità dell'av
versaria. Le Reggi è stata sconfitta in due *et: 6 \ «5-4 Per quanto 
riguarda gli altri risultati non ci sono sorprese particolari Nel 
torneo femminile, le grandi favorite har.no agevolmente sueprato 
gli ostacoli del primo turno Intanto a Roma. Adriano Panatta 
selezionatore delle squadre nazionali, ha re^onoti i nomi dei tenni
sti convocati per l'incontro di «Davis, con l'Australia Si tratta di 
Francesco Cancellotf, Simone Colombo, d a n n i O» leppo, e Clau
dio Fsr.etia. La partenza degli azzurri e prevista per il ò luglio 

e 

classifica. Inoltre i ventidue in 
campo inoltrano di essere arri
vati al ca|x>linei. Si vede dna 
ramente che non hanno pi11 
un'oncia di energia in cori»». 
Vorrebbero con la te*ta far tan
to, ma chiaramente le gambe e 
il caldo afoso intorpidiscono i 
muscoli che sembrano di Iettili», 
Soltanto qualcuno riesce ad 
esprimersi su livelli elevati Fra 
questi. Nola, senz'altro il mi
gliore in campo, una barriera 
insormontabile nonostante 
Galderisi, nervoso e sempre a 
terra, e Inno cerchino di stor
dirlo con le loro rapide serpen
tine. Nel festival della noia l'ar
bitro Casarin si adatta alla si
tuazione. Commette errori di 
valutazione, non riesce a frena
re qualche calcinne di troppo, 
qualcuno veramente violento. 
Lascia inoltre correre un paio 
di interventi tx>co puliti in area 
gialloro.-sa, che sanno tanto di 
rigore. Ci sembra anche affret
tata la decisione, ni fi' della ri
presa nei confronti di Iorio 
mandato in anticipo negli spo
gliatoi i>er un fallo di reazione, 
come tanti però se ne erano vi
sti nel corso della gara, su Cere-
zo. Comunque, tra uno sbadi
glio e l'altro, si riesce n vivere 
anche qualche emozione. È po

ca cosa, pero risvegliano l'am
biente. Queste portano la firma 
di Ceri /ii, ('Intrico. I<>nn e Ora
ziani, clic il -ti' < on l'ausilio di 
Fermili, i he gli devia in rete il 
suo colpo di testa, consegna 
praticamente la Coppa Italia 
nelle mani della Roma. E il 
goal-nartita. quello i he pone il 
sugello finale al trionfo dei gial
lorossi. quello che li hliera di 
ogni prcoccupa/ione,* nnche se 
(ìraziani si mangia letteral
mente tre goal fatti che evite-
rehlx-'ro qualche piccola preoc
cupazione nel finale, quando il 
Verona ha tentato di giocare le 
ultime carte che ancora aveva 
in mano 

La partita praticamente du
ra quaranta! inque minuti La 
ripresa è più the altro una for
malità. Gli ultimi brividi nei 
primi dieci minuti, con il solito 
Gra/iani che si pappa un altro 
goal dei suoi e con i veronesi 
che non riescono nemmeno ad 
indovinare Io specchio della 
porta difesa da Tancredi. AI li' 
c'è l'espulsione di Iorio e con 
essa si esauriscono le ultime 
speranze del Verona, a n u n w i i 
che ancora ne avesse dopo l'au
togol di Ferroni. 

Paolo Caprio 

Uno stadio per loro 
ma «Dibba» e Liedholm 

non si commuovono 
ROMA — Lo stadio era tutto 
per lui. striscioni, cori, applausi 
a non finire: Agostino Di Barto
lomei evita ogni retorica, te
nendo fede al cliché costruito 
con pervicacia in quindici anni 
di splendida milizia giallorossa. 

«Niente lacrime, |p lacrime 
— dice — le lascio per mia mo
glie e mio figlio, quando stanno 
male, ma un grazie immenso al 
pubblico, questa gente che è 
stata sempre meravigliosa e che 
oggi (ieri — ndr) Io e stata an
cora di più». C'è un margine, gli 
chiede il cronista più per dove
re professionale che per con
vinzione. seppur minimo, di 
possibilità di ricucire il rappor
to con la società? 

La risposta arriva lapidaria, 
dopo appena un secondo di ri
flessione: «Io sono un uomo, e 
suona come una tremenda lar
data [>er il presidente Viola, 
che nel tradizionale completo 
bianco si aggira per gli spoglia
toi senza dire una parola e con 
la faccia poco intonata al clima 
di festa. Altro addio, assai più 
disteso, anzi disincantato, quel
lo di Nils Liedholm. Poche frasi 
di circostanza sulla Eara. a gen
te che vorrebbe sentirsi snoc
ciolare un bel finale strappa
cuore del suo romanzo in giallo-
rosso. Ma Io svedese non ci 
pensa neanche un po' a suscita
re lacrimoni e tira dritto per la 
sua strada che dura da tanti an
ni: «Bella partita — dice —, bel 
primo tempo nostro, poi, quan
do è stato espulso Iorio sembra
vano diventare dodici invece 
che dieci». 

I due brasiliani sono stati 

quasi strappati dalla doccia 
Cerezo è l'immagine della feli
cità: guarda in cagnesco chi ha 
il cattivo gusto di tirare fuori 
l'amaro esito della finale col Li
verpool e ripete: «Oggi pensia
mo soltanto alla Coppa Italia. 
Abbiamo vinto; e basta». 

Falcao cerca di spiegare In 
pantomima con Liedholm a po
chi minuti dalla fine della par
tita, quando ha cercato di non 
fare uscire l'ruzzo per Vincen
zi: «Non conoscevo il regola
mento della Coppa Italia che 
consente tre sostituzioni e non 
due come avviene invece in 
campionato e temevo che dopo 
tanti sforzi potessero darti la 
partita persa a tavolino. 

Bruno Conti, con tanto di 
suhlussazione acromioclavico-
lare destra («M'è uscito l'osso 
di fuori», commenta più prosai
camente l'interessato), s aggira 
con il braccio destro al collo. 
ma raggiante. Anche lui tributa 
un omaggio al pubblico: «Sono 
contento soprattutto per loro. 

Oraziani rinuncia con molto 
fair-play al goal che il tabellone 
luminoso gli aveva generosa
mente attribuito. 

«Ha segnato Ferirmi nel ten
tativo di anticiparmi. Comun
que se non l'avesse toccata lui, 
sicuramente avrei fatto centro. 
Il merito — e ricalca ciò che 
Falcao sta pronunciando ad al
tri cronisti sotto la doccia — è 
dei tifosi. Una settimana dopo 
la sberla con il Liverpool si so
no presentati in massa nella 
partita col Milan. Ci hanno da
to la carica». 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

Ridotta la squalifica a Gerets 
La Commiss ione d'appello del la Federcalc io belga ha ri

dotto a soli 15 mesi la squalifica deli 'ex capi tano della naz io
nale ed ex mi lanis ta Eric Gerets. C o m e sì ricorderà Gerets , 
capi tano del lo Standard Liegi, squadra c h e nel 1982 vinse 11 
campionato belga, offrì, secondo le s tesse ammiss ion i del 
giocatore. 13 mil ioni di lire alla squadra del Waterschei per
c h é g iocasse «a perdere». 11 difensore in p n m a istanza fu 
condannato a tre a n n i d i squalifica; un m e s e fa la pena venne 
ridotta a due anni; Infine ieri 15 mesi . Evidentemente la Fe
derazione belga vuol recuperare per i Mondiali del Mess ico 
dell'86 — a m m e s s o che il Belgio si qualifichi — alcuni del 
giocatori più rappresentativi coinvolti nel lo scandalo . 

Ancora medaglie per gli handicappati azzurri 
U n a medagl ia d'argento e u n a di bronzo s o n o s tate conqui

state ieri dagli azzurri ai VII Giochi Olimpici per handicap
pati che si s tanno svolgendo a Ne»- York. Sergio Calega. 
perugino di 24 anni , ha ot tenuto l'argento nei 100 s.l. di n u o 
to. Nell'atletica leggera, «bronzo» per Rosse l la Inverni. 22 
anni , di Padova, nei 400 metri piani. 

II Rally della Nuota Zelanda all'«Audi* 
Stig Blomquist s u «Audi 4» ha v into il Ral ly del la Nuova 

Zelanda!, ses ta prova del campionato mondia le marche- Al 
secondo posto la Lancia Martini di Alen-Kivimaki . 

Sofisticati controlli a Los Angeles 
Un nuovo impianto per 11 controllo elettronico del docu

menti e per le ispezioni personali sarà Installato all'aeroporto 
di Los Angeles per Impedire a^oni terroristiche. Il rilevatore 
•a luce oscura» è in grado di scoprire anche documenti falsifi
cati. 
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